
Marsiaj:  “Con  il  folle
rincaro  dell’energia
elettrica  e  del  gas,  il
rischio è un nuovo lockdown”
“Questo potrebbe essere l’inverno più freddo da molti anni a
questa parte. L’aumento folle dei costi dell’energia elettrica
e del gas rischia di bloccare molte delle nostre fabbriche,
mentre l’industria è in grande ripresa con ordini ed export
che stanno tornando ai livelli pre pandemici.

Già nel secondo semestre del 2021 ci sono stati forti rincari.
Adesso  molti  imprenditori  potrebbero  essere  addirittura
obbligati a fermare gli impianti e tener chiuse le fabbriche
per non subire perdite disastrose a causa di bollette che
lieviteranno nel 2022 rispetto al 2021 del 320% per il gas e
del 150% per l’energia elettrica, secondo le previsioni del
Consorzio Unionenergia dell’Unione Industriali di Torino. Un
costo insostenibile per le imprese, già in difficoltà per il
rialzo dei prezzi delle materie prime.

Sarebbe  un  nuovo  lockdown,  ma  dovuto  a  speculazioni  e  a
fattori geopolitici, come il blocco del nuovo gasdotto Nord
Stream  2.  È  urgente,  quindi,  che  il  Governo  intervenga
potenziando gli aiuti concreti già inseriti nella Finanziaria,
altrimenti  l’impatto  sulla  nostra  economia  e  sulla  tenuta
sociale  dell’intero  Paese  e  del  nostro  territorio  sarebbe
disastroso”.
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Centro  Vaccinale  UI  Torino
prolunga l’apertura fino alla
fine di febbraio 2022
L’Unione  Industriali  Torino,  accogliendo  l’invito  della
Regione  Piemonte,  ha  deciso  di  prolungare  l’attività  del
proprio centro vaccinale di via Vela 17 fino alla fine di
febbraio 2022, visto il persistere dell’emergenza sanitaria.

L’Hub, gestito dal personale sanitario dell’ospedale Humanitas
Gradenigo, è stato inaugurato lo scorso giugno nei locali del
Centro Congressi.

I primi mesi di attività sono stati dedicati alla vaccinazione
di dipendenti e familiari delle aziende associate. A partire
dal 14 settembre scorso l’Unione Industriali lo ha messo a
disposizione dell’ASL e quindi della città di Torino e della
Regione per la vaccinazione di tutta la comunità torinese. Il
centro  è  sempre  rimasto  aperto  dal  lunedì  al  venerdì,
inoculando – tra prime, seconde e terze – circa 500 dosi al
giorno.

È di oggi la decisione di non chiudere come previsto con la
fine di dicembre, ma di continuare l’attività per altri due
mesi, in modo da consentire al maggior numero possibile di
concittadini di vaccinarsi.

Giorgio Marsiaj, presidente dell’Unione Industriali Torino, ha
dichiarato:  “Per  sconfiggere  la  pandemia  è  necessaria  una
forte unità di intenti tra le istituzioni pubbliche e quelle
private.  Come  Unione  Industriali  ci  siamo  subito  messi  a
disposizione dell’ASL e della Regione e vogliamo continuare a
farlo perché siamo consapevoli della responsabilità sociale
che abbiamo non solo nei confronti dei nostri associati, ma di
tutta la comunità torinese”.
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A Giorgio Marsiaj il Premio
Speciale EY 2021 “. Per la
resilienza  che  ha
caratterizzato  il  suo  stile
imprenditoriale”
Giorgio Marsiaj ha ricevuto ieri a Milano il Premio Speciale
EY,  nell’ambito  del  Premio  EY  L’imprenditore  dell’anno  –
Edizione 2021 “per la resilienza che ha caratterizzato il suo
stile imprenditoriale e che ha saputo mettere a servizio della
comunità  nella  guida  dell’Unione  Industriali  di  Torino,
dimostrando  grande  attitudine  alla  valorizzazione  delle
risorse  del  territorio,  promuovendo  lo  sviluppo  e  il
rafforzamento sistemico delle filiere sostenibili, digitali e
innovative, sempre con uno sguardo attento alla conservazione
del patrimonio artistico e culturale della città, attraverso
la Presidenza della Consulta per la Valorizzazione dei Beni
Artistici e Culturali di Torino”.

Marsiaj è fondatore, presidente e amministratore delegato di
Sabelt,  presidente  dell’Unione  Industriali  Torino  e  della
Consulta per la Valorizzazione dei Beni Artistici e Culturali
di Torino.

“Sono onorato e anche molto emozionato. Il premio di Ernest &
Young è un grande riconoscimento per la mia lunga carriera di
imprenditore e manager, che mi ha portato alcuni anni fa a
riacquistare la Sabelt per esaltarne tutte le potenzialità
all’interno delle filiere di eccellenza nei settori automotive
e aerospaziale. Ma è anche un tributo al mio impegno come
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“civil servant” al servizio dell’Unione Industriali e della
comunità torinese, puntando su temi che da sempre considero
fondamentali  come  la  crescita  delle  imprese,  l’inclusione
sociale,  la  creazione  di  lavoro  e  la  valorizzazione  e
diffusione  della  cultura  nel  nostro  territorio”.

 

 

 

 

L’Unione  industriale  di
Torino dona un’ambulanza alla
pubblica assistenza di Sauze
D’Oulx
Questa  mattina  il  Presidente  degli  industriali  torinesi,
Giorgio Marsiaj, alla presenza di Silvio Marioni, Presidente
imprese  Gommaplastica,  e  Paolo  Parato,  Presidente  imprese
Chimiche dell’Unione Industriale di Torino, ha consegnato una
nuova  ambulanza  all’associazione  di  volontari  Pubblica
Assistenza Sauze d’Oulx.

Il  progetto  è  partito  la  primavera  scorsa,  durante  il
lockdown. Le aziende dei gruppi della GommaPlastica e della
Chimica dell’Unione Industriale di Torino avevano deciso di
dare il proprio contributo alla comunità, donando un’ambulanza
4×4  all’associazione  Pubblica  Assistenza  di  Sauze  d’Oulx,
parte del Comitato ANPAS del Piemonte.
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L’Alta Valle di Susa costituisce, infatti, una delle aree più
critiche per numero e caratteristiche dei mezzi di soccorso
sanitario.  L’ambulanza  –  in  grado  di  muoversi  rapidamente
nelle strade strette, ripide e sterrate di montagna – vuole
essere un gesto concreto nei confronti di chi ha deciso di
dedicare le proprie energie ad aiutare chi soffre, anche al
termine della pandemia. In seguito, numerose altre imprese
hanno deciso di unirsi alla donazione, attrezzando il veicolo
con materiali di loro produzione e supportando il personale
sanitario.

“In  questi  momenti  di  emergenza  –  ha  commentato  Giorgio
Marsiaj, Presidente dell’Unione Industriale di Torino – molte
imprese associate hanno scelto di sostenere i nostri presidi
sanitari attraverso importanti iniziative o riconvertendo le
proprie  linee  produttive,  con  l’obiettivo  di  reagire
prontamente e dare un forte contributo per la sicurezza di
tutta la comunità. La pandemia ci ha imposto di ripensare al
nostro modo di vivere e lavorare, richiamandoci al nostro
senso di responsabilità. Ed è proprio con questo spirito che
la nostra associazione e le sue aziende guardano al prossimo
anno, percorrendo nuove strade per creare sviluppo e lavoro,
da cui dipende il futuro del nostro territorio”.

“Oggi,  con  la  consegna  dell’autoambulanza,  portiamo  a
compimento  un’iniziativa  di  cui  siamo  particolarmente
orgogliosi e che mostra il valore aggiunto dell’esperienza
associativa. La scorsa primavera un associato ha condiviso
un’idea che aveva in mente, quella di voler dare un segno di
vicinanza  al  personale  sanitario  impegnato  nella  gestione
dell’emergenza. Il giorno successivo esisteva già un progetto
concreto in via di realizzazione, sostenuto dalla struttura e
da una corale condivisione sui social: tanta partecipazione
spontanea  mi  ha  commosso.  Questa  è  la  vera  natura
dell’imprenditore,  la  capacità  di  raggiungere  obiettivi
straordinari lavorando in squadra”, ha aggiunto Paolo Parato,
Presidente imprese Chimiche dell’Unione Industriale di Torino.



“Come  imprenditori  abbiamo  la  responsabilità  di  creare  un
impatto positivo sulla vita della nostra comunità. Con questo
progetto abbiamo voluto intervenire direttamente, rispondendo
a  un’esigenza  specifica  che  il  territorio  non  riusciva  a
soddisfare. È la dimostrazione che oggi l’azione delle imprese
–  in  special  modo  quelle  appartenenti  ai  comparti  della
chimica  e  della  gommaplastica  –  può  dare  un  contributo
determinante anche nel settore della sanità, messo a dura
prova  dall’emergenza  causata  dalla  pandemia”  ha  concluso
Silvio Marioni, Presidente imprese Gommaplastica dell’Unione
Industriale di Torino.

L’iniziativa  è  stata  supportata  da  una  speciale  campagna
social,  #Ambulanza4x4ValSusa.  Protagonisti  sono  stati  gli
stessi imprenditori, che, in modo un po’ inusuale, nell’ultimo
mese hanno raccontato tutte le tappe del percorso che si è
concluso con la donazione di questa mattina.

Stefano Jugo (Einaudi) vince
il  premio  “Mattia  Serafini”
per la migliore comunicazione
social
Stefano Jugo, social media manager e responsabile marketing
editoriale di Giulio Einaudi editore, si è aggiudicato la
prima edizione del Premio “Mattia Serafini” per la miglior
campagna  di  comunicazione  social  di  un’opera  editoriale,
organizzato  dall’Associazione  Culturale  Torino  del  Centro
Congressi Unione Industriale.

Nato a Torino nel 1969, Jugo lavora dal 2003 presso Giulio
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Einaudi  editore;  meglio  noto  in  rete  come  “Il  Bot”,  è
l’ideatore e il curatore del profilo Twitter @Einaudieditore,
online dal 2009, per cui la casa editrice ha ricevuto numerosi
riconoscimenti. Ha vinto il Premio Serafini con la campagna
promozionale del volume “I valori che contano (avrei preferito
non scoprirli)” di Diego De Silva, un nuovo episodio delle
vicende dell’avvocato Vincenzo Malinconico, il personaggio più
celebre  nella  produzione  dello  scrittore,  amatissimo  dai
lettori.

La giuria – composta da Paolo Lottero, CEO di Struttura Fine,
digital strategist e formatore; Bruno Ruffilli, “Innovation
Editor” e responsabile Sezione Tecnologia de La Stampa; Marco
Castelnuovo,  direttore  Corriere  della  Sera  Torino;  Serena
Uccello, vice capo servizio e social media editor Il Sole 24
Ore;  Marianna  Bruschi,  capo  redattore  Gedi  Digital,
responsabile sviluppo digitale per GNN – ha evidenziato un
livello generale elevato: piccole e grandi case editrici hanno
pensato e realizzato campagne interessanti, ben strutturate
dal punto di vista strategico.

Tra  i  criteri  utilizzati  per  la  selezione,  l’audience
raggiunta, l’estetica dei visual, la qualità dei testi, la
creatività dei progetti presentati, l’articolazione social e
digital, la specificità nell’uso dei singoli social media, la
tecnicalità, l’utilizzo di strategie organiche o a pagamento,
e l’engagement ottenuto.

Il  progetto  presentato  da  Einaudi  è  stato  unanimemente
riconosciuto come il migliore tra i 17 candidati a questa
prima  edizione  del  premio.  Secondo  le  motivazioni  della
giuria, “la campagna è ben strutturata in fasi, ogni fase ha i
suoi  obiettivi,  i  suoi  media  e  contenuti;  è  ironica  e
phigital, si è mossa in modo coordinato sui due piani, real e
digital. Ha evidentemente richiesto un certo sforzo economico,
ma non si è fatta strada muscolarmente a colpi di paid media.
Se guardiamo ai social, si è sviluppata su tre piattaforme:
Einaudi  ha  utilizzato  in  modo  differenziale  e  specifico



Facebook, Instagram e Twitter.

Se prendiamo in considerazione i contenuti, l’idea di far
apparire  in  video  altri  autori  italiani  di  gialli  (ben
conosciuti, che con la scusa di mettere in guardia l’audience
circa l’incompetenza professionale del protagonista del libro
in realtà ne parlano bene) è simpatica: un metacontenuto ben
pensato e giustamente proposto in modo non patinato, come ci
si attende da un video autoprodotto per il web. Molto ben
curata è invece la componente real, il falso faldone legale
che contiene il libro inviato in anteprima ai book influencer
per attivare il loro supporto nella fase di anticipation”.

La cerimonia di premiazione si è svolta in diretta streaming
dal Centro Congressi Unione Industriale Torino. Tra gli ospiti
della serata, condotta da Arturo Brachetti, Marco Aimone del
Circolo della Magia e la coppia comica femminile “Le due e un
quarto”.

Stefano Jugo è stato premiato da Cristina Tumiatti, Presidente
del Centro Congressi, alla presenza dei genitori di Mattia
Serafini,  social  media  manager  del  Centro  Congressi,
prematuramente scomparso nel 2019, cui il premio è dedicato.

Il  premio  è  stato  realizzato  con  il  sostegno  di  FINSAA
(Associazione  per  il  Finanziamento  degli  Studi  in
Amministrazione  Aziendale),  delle  imprese  Gommaplastica  e
delle imprese Chimiche Unione Industriale Torino, di Square
design e di Tuxor, e della Camera di Commercio di Torino, che
patrocina  anche  l’iniziativa  insieme  all’Ordine  dei
Giornalisti  del  Piemonte.

 



Premio  “Mattia  Serafini”,
5mila  euro  alla  strategia
digital più creativa
L’Associazione Culturale Torino del Centro Congressi Unione
Industriale lancia il Premio “Mattia Serafini” che tributa un
riconoscimento alla miglior campagna di comunicazione social
di un’opera editoriale.

Il premio è intitolato a Mattia Serafini, il social media
manager del Centro Congressi Unione Industriale di Torino,
prematuramente scomparso nel 2019 a soli 36 anni. Serafini è
stato  indispensabile  motore  della  trasformazione  della
comunicazione  del  Centro  Congressi  e  di  tutta  l’Unione
Industriale di Torino, che ha portato – con pazienza, garbo ed
entusiasmo – a comprendere e utilizzare il linguaggio dei
social media.

Obiettivo dell’iniziativa, stimolare la creatività delle case
editrici nelle loro strategie e l’ideazione di campagne social
innovative.

Il  premio  è  stato  realizzato  con  il  sostegno  di  FINSAA,
(Associazione  per  il  Finanziamento  degli  Studi  in
Amministrazione  Aziendale),  delle  imprese  Gommaplastica  e
delle imprese Chimiche Unione Industriale Torino, di Square
design e di Tuxor, e della Camera di Commercio di Torino che
patrocina  anche  l’iniziativa  insieme  all’Ordine  dei
Giornalisti  del  Piemonte.

La  procedura  di  selezione  porterà  alla  designazione  delle
cinque  migliori  campagne  social  di  cinque  diverse  opere
editoriali, di ogni genere letterario, pubblicate tra giugno
2019 e giugno 2020.

Tra queste, verrà selezionata la strategia vincitrice, cui
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sarà riconosciuta una somma di 5mila euro. Nell’ottica di
premiare  la  professionalità  e  l’inventiva  alla  base  della
strategia social, il premio andrà alla Casa Editrice, ma il
contributo  economico  dovrà  essere  vincolato  ed  elargito
direttamente alla società, ditta o persona fisica che avrà
ideato la campagna, così da valorizzarne la competenza e la
professionalità.

La giuria del Premio Serafini sarà composta da Paolo Lottero,
CEO di StrutturaFine, digital strategist e formatore; Bruno
Ruffilli,  “Innovation  Editor”  e  responsabile  Sezione
Tecnologia de La Stampa; Marco Castelnuovo, direttore Corriere
Sera Torino; Serena Uccello, vice capo servizio e social media
editor Il Sole 24 Ore; Marianna Bruschi, capo redattore Gedi
Digital, responsabile sviluppo digitale per GNN.

Le Case Editrici hanno la possibilità di candidarsi al Premio
Serafini  fino  al  30  ottobre  2020,  mentre  la  premiazione
avverrà durante gli incontri del ciclo invernale dei “Caffè
Letterari” del Centro Congressi, giovedì 10 dicembre alle ore
18.00.

Cristina  Tumiatti,  Presidente  Centro  Congressi  Unione
Industriale  Torino,  ha  dichiarato:  “Da  sempre  il  Centro
Congressi  dell’Unione  Industriale  di  Torino  dimostra  una
grande sensibilità per le potenzialità dei giovani e cerca di
sostenerli e creare un link con il mondo del lavoro e delle
imprese. La preziosissima opera di Mattia oggi ci regala lo
spunto per valorizzare la professionalità dei giovani social
media  manager  che  sono  i  fautori  del  successo  online  di
autori, aziende e Case Editrici”.

Silvio  Marioni,  Presidente  imprese  Gommaplastica  Unione
Industriale Torino, ha commentato: “Abbiamo avuto la fortuna
di  conoscere  Mattia  personalmente  e  di  apprezzare  la  sua
straordinaria professionalità. In punta di piedi e da “gentile
comunicatore”  è  entrato  nelle  attività  associative  delle
nostre imprese, facendoci capire che l’online è il trionfo



della comunicazione diretta e personale. Amplifica e consente
di condividere contenuti di competenza e professionalità che
aumentano il valore della cultura d’impresa in cui crediamo da
sempre.

Proprio perché in Azienda investiamo tutti i giorni sulle
persone, le nostre imprese della Gommaplastica hanno deciso di
partecipare  a  questo  Premio.  Un  premio  intitolato  a  una
persona e Social Media Manager davvero speciale”.

Paolo Parato, Presidente imprese Chimiche Unione Industriale
Torino,  ha  aggiunto:  “Vogliamo  ricordare  Mattia
ringraziandolo. Ringraziarlo per ciò che ci ha lasciato come
persona  e  come  Social  Media  Manager  con  il  quale  abbiamo
iniziato  un  affascinante  progetto  che  oggi  è  in  pieno
svolgimento.

A maggio 2019, grazie a Mattia, abbiamo costituito un Gruppo
di Lavoro di 4 imprenditori della Chimica-Gommaplastica che,
con il prezioso aiuto di Paolo Lottero e della nostra Unione
Industriale, hanno progettato e attivato #SocialEntrepreneur.

Si  tratta  di  un  progetto  pilota  su  presenza  e  identità
digitale, che da marzo, nonostante il lockdown, vede coinvolti
15 imprenditori e manager del settore, e che vuole essere una
risposta concreta alla opportunità di promuoversi online come
persone e capitani di impresa. Ringraziamo Mattia per averci
fatto comprendere che oggi è imprescindibile far sentire la
propria voce online e che fattori come età, dimestichezza con
i social e tempo non sono rilevanti se lavoriamo in squadra”.

Clicca per scaricare il Bando Premio Mattia Serafini
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Unione  Industriale  Torino,
percorso  gratuito  di
formazione  e  coaching:
“Digitale,  leva  strategica
per l’export”
L’Unione  Industriale  di  Torino  ha  lanciato  un  percorso
gratuito di formazione, con possibilità di coaching, per le
aziende  che  desiderano  approfondire  tecniche  e  strumenti
digitali a supporto dell’export.

In uno scenario globale interconnesso, infatti, dove la realtà
digitale è sempre più integrata nella vita della società e
nelle  logiche  di  business,  le  imprese  che  intendono
posizionarsi in modo competitivo sui mercati internazionali
non possono fare a meno di una strategia digital adeguata.

L’Ufficio  Estero  dell’Unione  Industriale  di  Torino,  in
collaborazione con Skillab, e grazie al finanziamento della
Camera  di  Commercio  di  Torino,  propone  alle  aziende  del
territorio  una  serie  di  incontri  focalizzati  su  analisi
strategica,  comunicazione  e  social  media,  e-commerce,
blockchain,  normative  di  riferimento  (fiscale,  doganale  e
legale), strategie commerciali e fiere online.

L’iniziativa, indirizzata alle PMI che desiderano strutturare
o rafforzare la loro presenza online orientata all’export,
sarà articolata in 15 lezioni che si svolgeranno interamente
in modalità webinar, a partire dal 1° ottobre.

Dopo ogni area tematica, i partecipanti avranno l’opportunità
di essere seguiti dai docenti per un’esperienza di coaching
individuale:  per  un’efficace  presenza  sul  web,  infatti,  è
necessaria  un’accurata  strategia,  strutturata  rispetto  alle
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esigenze e agli obiettivi di ogni azienda. Un percorso tailor-
made,  modellato  sulla  base  delle  necessità  delle  imprese,
costituisce il valore aggiunto che l’Unione Industriale di
Torino offre al tessuto produttivo del suo territorio.

Sarà possibile iscriversi al corso attraverso il sito web
dell’Unione Industriale di Torino oppure contattando l’Ufficio
estero; le aziende potranno scegliere se partecipare a tutte
le lezioni, oppure solo ad alcuni degli incontri proposti.

V2g  FCA,  Marsiaj  (Unione
Industriali):  ulteriore
dimostrazione  della
centralità  di  Torino  nel
settore auto
Il nuovo impianto di Mirafiori, unitamente alla conferma degli
investimenti  sul  nostro  territorio  da  parte  di  FCA,  è
un’ulteriore dimostrazione della leadership nel settore auto
della  nostra  città”,  così  il  presidente  dell’Unione
Industriale  di  Torino,  Giorgio  Marsiaj,  a  margine
dell’inaugurazione  di  Vehicle-to-Grid  (V2G),  infrastruttura
realizzata  da  Fca,  Engie  Eps  e  Terna  che,  una  volta
completata,  sarà  la  più  grande  del  genere  al  mondo.

“Le  aziende  dell’automotive  stanno  affrontando  profondi
cambiamenti – spiega il Presidente degli industriali torinesi
–, forti delle proprie capacità imprenditoriali e provando a
cogliere le occasioni che si stanno presentando, prima tra
tutte lo sviluppo dell’elettrico”.
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“Tuttavia  –  conclude  –  per  rilanciare  la  crescita,  oltre
all’impegno delle imprese, è fondamentale che la politica,
nazionale e locale, collabori per il comune fine di sostenere
un settore trainante dell’economia e del lavoro, inserendo
l’automotive  e  l’innovazione  della  manifattura  tra  gli
obiettivi della prossima programmazione europea e destinando
loro parte delle risorse del Recovery Fund”.

Tribunale  brevetti,  Marsiaj
(UI  Torino):  “Ottimi
risultati per Torino, frutti
di un lavoro di squadra”
La  scelta  del  Governo  di  realizzare  a  Torino  l’Istituto
Italiano di Intelligenza Artificiale e di candidare Milano ad
ospitare  il  Tribunale  dei  Brevetti  rappresenta  un  ottimo
risultato per la nostra città, ottenuto grazie ad un intenso e
proficuo  lavoro  con  i  principali  attori  del  territorio,
innanzitutto  il  Comune  di  Torino  e  l’Arcidiocesi”,  così
Giorgio Marsiaj, Presidente dell’Unione Industriale di Torino,
sull’annuncio della Presidenza del Consiglio dei Ministri.

“Come anche sottolineato nella nota diffusa dalla Presidenza
del  Consiglio  –  prosegue  il  Presidente  degli  industriali
torinesi – l’obiettivo è di consolidare l’asse nord – ovest
italiano,  per  rafforzare  Torino  e  Milano  e  al  contempo
l’intero Paese. Divisioni e competizioni bloccano le occasioni
di  crescita:  per  il  benessere  e  il  rilancio  delle  nostre
industrie è, invece, necessario fare sistema e creare forti
sinergie”.
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“L’Istituto italiano per l’Intelligenza Artificiale a Torino –
che  peraltro  coinvolgerà  i  maggiori  settori  dell’economia
torinese  quali  la  manifattura,  la  mobilità,  l’agrifoood,
l’aerospazio e l’ energia – rappresenta un’occasione reale per
il nostro territorio – aggiunge il Presidente – nonché di
guida  nella  crescita  del  settore  tecnologico  italiano
attraverso lo sviluppo di alcuni trend fondamentali, come la
cyber security o il 5G. L’Intelligenza Artificiale genera,
infatti,  nuove  opportunità,  nuove  occasioni  lavorative  ed
economiche e nuove competenze fondamentali per il progresso
del territorio”.

“Grazie  alla  decisione  della  Presidenza  del  Consiglio  –
conclude – Torino e le nostre imprese hanno così raggiunto un
duplice risultato. L’auspicata sede italiana del Tribunale dei
Brevetti, infatti, assicurerà occasioni concrete e positive di
rilancio economico anche del nostro territorio. Per questo il
nostro  impegno  sarà  garantire  l’inclusione  delle  nostre
aziende, mettendo a sistema le esperienze e competenze in
materia brevettuale maturate a Torino. Grazie alla sinergia
che così si verrà a creare, la nostra città potrà divenire
oltre che un crocevia dell’indotto del Tribunale dei Brevetti
anche un centro di ricerca e di innovazione”.

Tribunale unificato brevetti,
Marsiaj (UI Torino): “Il bene
del Paese prevalga”
Il Tribunale Unificato dei Brevetti rappresenta una grande
opportunità  per  un  Paese  chiave  nella  registrazione  di
brevetti come l’Italia”.
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Così Giorgio Marsiaj, Presidente dell’Unione Industriale di
Torino, sulla presentazione della candidatura per ospitare la
divisione centrale del TUB (Tribunale Europeo Unificato dei
Brevetti)  specializzata  in  chimica,  farmaceutica  e  life
sciences, che a seguito della Brexit non sarà più mantenuta a
Londra,  mentre  le  controversie  in  materia  di  ingegneria
meccanica ricadono sotto la giurisdizione della sede di Monaco
di Baviera e tutti gli altri casi sotto quella di Parigi.

“Deve prevalere una visione di lungo periodo e di interesse
generale:  collocare  in  Italia  la  sede  del  Tribunale
rappresenterebbe  una  vittoria  per  l’intero  Paese  che
porterebbe ricadute certe sulla ripresa dell’economia anche
del nostro territorio. Per questo motivo serve un lavoro di
squadra che porti alla presentazione di una proposta vincente
e condivisa – dichiara Marsiaj – . L’Unione Industriale di
Torino  sta  dialogando  con  i  principali  stakeholder  del
territorio per trovare le migliori soluzioni che garantiscano
positive ricadute per la nostra comunità”.


